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Agricoltura biologica 
È conosciuta in altri Paesi come agricoltura organica o ecologica e ha come 
obiettivo fornire ai consumatori cibo fresco, gustoso e autentico e, al tempo 
stesso, rispettare la natura e gli ecosistemi. L’agricoltore “biologico” deve 
adottare una serie di pratiche finalizzate a minimizzare l’impatto dell’uomo 
sull’ambiente.
La filiera biologica non si compone solamente di agricoltori e allevatori, ma 
anche di trasformatori e distributori dei prodotti agricoli, anch’essi soggetti a 
vincoli. L’UE sostiene il settore dell’agricoltura biologica attraverso le politiche 
di sviluppo rurale e tutela i consumatori attraverso un set di regole che 
agricoltori e trasformatori sono tenuti a rispettare per potersi fregiare del logo 
comunitario “prodotto di agricoltura biologica”. 

Agricoltura blu
È conosciuta anche come agricoltura conservativa e si basa sull’alterazione 
minima del suolo, sulla copertura permanente dello stesso e sulla rotazione 
colturale. L’obiettivo principale è quello di minimizzare la mineralizzazione 
della sostanza organica presente nel suolo, l’erosione e la perdita di acqua. La 
copertura del suolo, inoltre, limita lo sviluppo delle infestanti, protegge la fauna 
microbica del suolo e aumenta il contenuto di sostanza organica. L’agricoltura 
blu consente una sostanziale riduzione del lavoro necessario alla preparazione 

dei terreni, una diminuzione dei consumi energetici, dell’inquinamento dell’aria e 
dell’impiego di fertilizzanti di sintesi. Superata la fase di conversione iniziale, è 
dimostrato come le rese dell’agricoltura conservativa siano paragonabili a quelle 
dell’agricoltura convenzionale. L’agricoltura blu è molto diffusa nel mondo e si 
stima che venga praticata su oltre 100 milioni di ettari.

La Mappa – questioni in convegno
Europa, Italia, Lombardia per l’agricoltura biologica e blu – politiche, 
impegni e iniziative
La pratica del biologico – Alternativa, innovazione o necessità?
Il sistema agricolo e le pratiche non convenzionali – Quali opportunità?
Esperienze dal campo – sfide, difficoltà, risultati

informazioni e conferma partecipazione:
GAL Oglio Po terre d'acqua - Piazza donatore del sangue, 17
26030 Calvatone (CR)
info@galogliopo.it - tel. 0375 97664



CREMONA, 3 MARZO 2015
AGRICOLTURA BIOLOGICA E AGRICOLTURA BLU NELLO SVILUPPO RURALE

LE ECCELLENZE DEL TERRITORIO CREMONESE PER EXPO 2015

 9.00 - 9.20 Registrazione dei partecipanti

 9.20 - 9.30 Saluti e benvenuto dei rappresentanti di partenariato 

 9.30 - 9.50 Regione Lombardia - Direzione Generale Agricoltura
  Sviluppo rurale e programmi Life per la diffusione e il sostegno dell'agricoltura conservativa e 

biologica - Alberto Lugoboni

 9.50 - 10.05 INEA-CRA
  Prospettive europee e politiche nazionali - Patrizia Borsotto

 10.05 - 10.45 Università Cattolica del Sacro Cuore
  Verso un’agricoltura competitiva e sostenibile: i casi del biologico e dell'agricoltura blu
  Gabriele Canali e Giulio Mela
  Biologico e Blu: due sfide e due opportunità - Vincenzo Tabaglio (AIGACoS)

 10.45 - 11.00 FederBio
  Biologico: quali opportunità per l’agroalimentare italiano - Paolo Carnemolla, Presidente

 11.00 - 11.15 Comunità Ebraica di Milano
  Diversificazione e nuovi mercati: biologico e Kasher – Alfonso Sassun, Segretario Generale

 11.15 - 12.00 Tavola rotonda: investimenti e prospettive delle Associazioni di Categoria 
 • CIA Nazionale – Antonio Sposicchi, Direttore Nazionale di Anabio
 • Coldiretti – Ettore Prandini, Vice Presidente Nazionale e Presidente Coldiretti Lombardia
 • Confagricoltura – Matteo Lasagna, Presidente Confagricoltura Lombardia
 • Fedagri – Fabio Perini, Vice Presidente Nazionale 

 12.00 - 12.30 Esperienze dal campo: esigenze e aspettative di chi opera nel settore
  IRIS BIO – Maurizio Gritta
  Azienda Agricola Cà de’ Alemanni - Alessandra Lazzari
  Salumificio Pedrazzoli – Emanuele Pedrazzoli

 12.30 - 12.40 Università Cattolica del Sacro Cuore
  Il progetto Cremona Executive Education Program - Fabio Antoldi

 12.40 - 13.00 Dibattito e conclusioni

  Modera -  Giannantonio Armentano, giornalista

  Buffet con prodotti biologici

 14.30 - 18.00 Visite guidate presso Aziende BIO del territorio
  Prenotazione alla mail: servizio.tecnico1@galogliopo.it
  Posti limitati – massimo 25 partecipanti
  Spostamento gratuito in pullman, partenza e ritorno: Cremona – sede del convegno
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